
 

 
 

 

 

 
Pellegrinaggio parrocchiale Duomo di Milano 

GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 
 

10 luglio 2016 
 

 
L'8 dicembre 2016 nella Solennità dell'Immacolata Concezione si è svolta la 

cerimonia di apertura della Porta Santa nella Basilica di San Pietro.  
 

Che cosa significa Giubileo? Viene detto anche Anno santo, perché 
promuove la santità della vita dei credenti. È l'anno della remissione dei 

peccati e delle pene per i peccati, della conversione e della penitenza 
sacramentale.  

 

Che cos'è la Bolla d'indizione del Giubileo? Il 13 marzo 2015, giorno 
dell'ingresso nel terzo anno del suo Pontificato, Francesco ha indetto l'Anno 

santo straordinario della misericordia attraverso la Bolla “Misericordiae vultus”. 
Si tratta di un documento ufficiale e solenne che indica la data e definisce le 

modalità principali di svolgimento del Giubileo.  
 

Qual è il motto del Giubileo? Nel motto del logo, tratto da Lc 6,36, 
"Misericordiosi come il Padre", si propone di vivere la Misericordia sull’esempio 

del Padre che chiede di non giudicare e di non condannare, ma di perdonare e 
di donare amore e perdono senza misura (cfr Lc 6,37-38).  

 
Che significato ha il logo del Giubileo? Il logo è opera di padre Ivo Marko 

Rupnik. L’immagine, molto cara alla Chiesa antica, che indica l’amore di Cristo 
che porta a compimento il mistero della sua incarnazione con la redenzione, 

propone il Figlio che si carica sulle spalle l’uomo smarrito.  

 
Che cos'è la Misericordia? La misericordia è uno dei nomi di Dio, uno dei 

suoi attributi. Misericordia significa amore compassionevole, che si prende cura 
della persona. Avere misericordia significa imitare il Signore che si china sulle 

povertà dell’uomo, guardare all’altro con cuore compassionevole, pronto al 
perdono.  

 
Quali sono i segni del Giubileo? Il pellegrinaggio, la porta santa e le 

indulgenze. 
 

Cos'è il pellegrinaggio? Come scrive Francesco nella bolla Misericordiae 
Vultus: "Il pellegrinaggio è un segno peculiare dell'Anno santo perché icona del 

cammino che ogni persona compie nella sua esistenza. La vita è un 
pellegrinaggio e l'essere umano è viator, pellegrino che percorre una strada 

fino alla meta agognata". Il pellegrinaggio è dunque un percorso di pentimento 

e di preparazione al rinnovamento interiore che il fedele compie sui passi di 
Gesù.  



 

 
 

 

 

Che significato ha la Porta Santa?  Gesù ha detto: "Io sono la porta" (Gv 
10,7) per indicare che nessuno può avere accesso al Padre se non per mezzo 

suo. Gesù è l'unica via di accesso alla salvezza. Di conseguenza il passaggio 
attravero la Porta santa evoca il passaggio che ogni cristiano è chiamato a 

compiere dal peccato alla grazia attraverso Cristo, che chiama tutti a 
partecipare ai frutti della redenzione del Signore e della sua misericordia. Papa 

Francesco ha ricordato nella Misericordiae Vultus: «Attraversando la Porta 
Santa ci lasceremo abbracciare dalla misericordia di Dio e ci impegneremo ad 

essere misericordiosi con gli altri come il Padre lo è con noi». 
 

Che cos’è l’indulgenza? E' l'espressione dell'amore indulgente e 
misericordioso di Dio nei confronti dell'uomo peccatore. L’indulgenza è la 

remissione della pena temporale per i peccati già “perdonati” da Dio attraverso 
la Confessione.  

La teologia cattolica insegna che ogni nostro peccato ha duplice conseguenza:  

-genera una colpa che è rimessa all'assoluzione sacramentale nella 
Confessione, attraverso cui il peccatore è rimesso allo stato di grazia e alla 

comunione con Dio.  
-comporta una pena che permane oltre l'assoluzione. L'uomo peccatore, pur 

riconciliato con Dio, è ancora segnato da quei "residui" del peccato che non lo 
rendono totalmente aperto alla grazia.  

L’indulgenza può essere parziale (è solo un passo nel cammino di purificazione) 
o plenaria, totale (com’è quella giubilare), perché è una grazia straordinaria 

che guarisce completamente l'uomo, facendone una nuova creatura.  
 

Come si ottiene l'indulgenza giubilare?  I pellegrini che varcano una Porta 
Santa ( o della Misericordia) ottengono l’indulgenza plenaria-giubilare per sé o 

per i propri defunti quando, sacramentalmente riconciliati e comunicati 
(Confessione e piena partecipazione all’Eucarestia con la Comunione), 

professano la loro fede (recita del Credo) e pregano per il Santo Padre (Pater, 

Ave, Gloria) e le sue intenzioni. 
Inoltre, ci si deve impegnare in opere di carità e penitenza che esprimano la 

conversione del cuore. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

http://www.avvenire.it/annosantodellamisericordia/Documents/Bolla%20ITAL.pdf


 

 
 

 

 

Ore 6.10: recita delle Lodi nella chiesa parrocchiale 
 
Ore 6.40: Inizio del pellegrinaggio 
 
Luca 6,36-42 “Misericordiosi come il Padre” 
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro.  Non 
giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e vi sarà perdonato;  date e vi sarà dato; 
una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi 
in cambio».Disse loro anche una parabola: «Può forse un cieco 
guidare un altro cieco? Non cadranno tutt'e due in una buca? Il 
discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà 
come il suo maestro. Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio 
del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo? Come puoi 
dire al tuo fratello: Permetti che tolga la pagliuzza che è nel tuo 
occhio, e tu non vedi la trave che è nel tuo? Ipocrita, togli prima la 
trave dal tuo occhio e allora potrai vederci bene nel togliere la 
pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 
 
 

Recita della prima decina del rosario –  
 
Chiesa del Preziosissimo sangue – preghiera 
 
Anima di Cristo, santificami. 
Corpo di Cristo, salvami. 
Sangue di Cristo, inebriami. 
Acqua del costato di Cristo, lavami. 
Passione di Cristo, confortami. 
O buon Gesù, ascoltami. 
Dentro le tue piaghe, nascondimi. 

Non permettere che io mi separi da Te. 
Dal nemico maligno, difendimi. 
Nell'ora della mia morte, chiamami. 
Fa' che io venga a Te per lodarTi 
con tutti i santi nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 
 



 

 
 

 

 
Recita della seconda decina del rosario 
 
Chiesa di S. Maria del Suffragio – preghiera 
 
Ricordati, o piissima Vergine Maria,   
che non si è mai inteso al mondo   
che qualcuno sia ricorso alla tua protezione,  
abbia implorato il tuo aiuto,   
chiesto il tuo patrocinio  
e sia stato da te abbandonato.   

Animato da tale confidenza,   
a te ricorro, o Madre,   
Vergine delle vergini,   
a te vengo, e, peccatore come sono,  
mi prostro ai tuoi piedi a domandare pietà.   
Non volere, o Madre del divin Verbo,   
disprezzare le mie preghiere,  
ma benigna ascoltale ed esaudiscile. Amen.  
 
 
Recita della terza decina del rosario 
 
Piazza Cinque giornate  – preghiera 
 
Oh! Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 
dove è odio, fa ch'io porti amore, 
dove è offesa, ch'io porti il perdono, 
dove è discordia, ch'io porti la fede, 
dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 
dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 
Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 
dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

Oh! Maestro, fa che io non cerchi tanto: 
Ad essere compreso, quanto a comprendere. 
Ad essere amato, quanto ad amare 
Poiché è dando, che si riceve: 
Perdonando che si è perdonati; 
Morendo che si risuscita a Vita Eterna. 
Amen. 
 



 

 
 

 

 
Recita della quarta decina del rosario 
 
Chiesa di S. Pietro in Gessate  – preghiera 
 
Padre mio, 
io mi abbandono a te, 
fa di me ciò che ti piace. 
Qualunque cosa tu faccia di me 
Ti ringrazio. 
Sono pronto a tutto, accetto tutto. 

La tua volontà si compia in me, 
in tutte le tue creature. 
Non desidero altro, mio Dio. 
Affido l'anima mia alle tue mani 
Te la dono mio Dio, 
con tutto l'amore del mio cuore 
perché ti amo, 
ed è un bisogno del mio amore 
di donarmi 
di pormi nelle tue mani senza riserve 
con infinita fiducia 
perché Tu sei mio Padre. 
 
 
Recita della quinta decina del rosario 
 
Colonna del Verziere  – preghiera 
 
Salve Regina, Madre di misericordia,  
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.  
A te ricorriamo esuli figli di Eva,  
a Te sospiriamo gementi e piangenti  

in questa valle di lacrime.  
Orsù dunque, avvocata nostra,  
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.  
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù,  
il frutto benedetto del tuo seno.  
O clemente, o pia,  
o dolce Vergine Maria.  
Amen 



 

 
 

 

 
Ore 7.45 arrivo   In piazza Fontana recita del Credo/Simbolo 
apostolico 
 
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra;  
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  
nostro Signore, il quale  
fu concepito di Spirito Santo,  
nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  
discese agli inferi;  
il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo,  
la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne,  
la vita eterna.  
Amen. 
 
 
 
 
 

Entrata in duomo  
 

 
Ore 8.00 S. Messa 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

 
Ore 8.45 Uscita e in piazza recita della preghiera del Giubileo 
 
Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato a essere misericordiosi 
come il Padre celeste, e ci hai detto che chi vede te vede lui. 
Mostraci il tuo volto e saremo salvi. 
 
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla 
schiavitù del denaro; l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità 
solo in una creatura; fece piangere Pietro dopo il tradimento, e 
assicurò il Paradiso al ladrone pentito. 

 
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti 
alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio! Tu sei il volto 
visibile del Padre invisibile, del Dio che manifesta la sua 
onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: fa’ che la 
Chiesa sia nel mondo il volto visibile di te, suo Signore, risorto e 
nella gloria. 
 
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza 
per sentire giusta compassione per quelli che sono nel l’ignoranza 
e nell’errore; fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta 
atteso, amato e perdonato da Dio. 
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione 
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del 
Signore 
e la sua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il 
lieto messaggio, proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e 
ai ciechi restituire la vista. 
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia 
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli 

dei secoli. 
 
 
Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre 
 
 
 
 



 

 
 

 

 
Ore 9.00: Entrata per la porta Santa 
 
 Preghiera davanti alla Madonna del latte 
 Preghiera davanti al crocifisso 
 
 
Salmo 102 (103) 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Chi lo desidera potrà accostarsi alla s. Confessione. 
Ognuno, come e quando lo desidera, tornerà in parrocchia 
 


